1 agosto 2015.  

Questa lettera, attribuita fin dall’antichità a Pietro, è stata scritta poco prima della sua morte avvenuta, presumibilmente, nell’anno 65 D.C. all’inizio della persecuzione di Nerone. E’ rivolta a ‘fedeli dispersi’, a ‘stranieri e pellegrini’ cioè a cristiani provenienti dal paganesimo. I termini usati nella lettera indicano la condizione precaria dei cristiani in ambiente pagano; essi avvertono già i segni di una persecuzione che divamperà di lì a poco.

Le indicazioni circa i temi ‘forti’ e la teologia della prima lettera di Pietro verranno date nel corso delle Lectiones. Ora può essere utile indicare la divisione della lettera che seguiremo nelle riflessioni quotidiane.

Introduzione: Indirizzo e saluti (1,1-2)
Parte prima: La dignità della vocazione cristiana e la responsabilità che comporta (1,3-2,10)

Parte seconda:  Testimonianza della vita cristiana (2,11-3,12)
Parte terza: I cristiani e la persecuzione (3,15-5,11)

Conclusione: State saldi (5,12-14)

Indirizzo e saluti  (1° Pt. 1,1-2)

1 Pietro, apostolo di Gesù Cristo, ai fedeli dispersi nel Ponto, nella Galazia, nella Cappadòcia, nell'Asia e nella Bitinia, eletti 2 secondo la prescienza di Dio Padre, mediante la santificazione dello Spirito, per obbedire a Gesù Cristo e per essere aspersi del suo sangue: grazia e pace a voi in abbondanza. 

Breve esegesi

E’ l’indirizzo che fa da cornice epistolare e che annuncia i temi essenziali di tutta la lettera.

v. 1 . L’autore si presenta in modo solenne; ‘fedeli dispersi’, meglio tradurre con ‘ pellegrini della diaspora’. ‘Eletti’: il tema dell’elezione e del pellegrinaggio saranno ripresi nella lettera.

v.2 L’elezione è opera di tutta la Trinità. ‘grazie e pace’: lo shalom ebraico non indica la pace in modo generico, ma riassume tutti i doni di Dio dati al suo popolo. Grazia: è la novità del N.T.

‘in abbondanza’: nel testo c’è un verbo raro al passivo, cioè Dio è il soggetto e la forma del verbo esprime desiderio; si può tradurre: ‘siano moltiplicate, concesse in abbondanza!’. E’ ciò di cui i cristiani, a cui è indirizzata la lettera, hanno bisogno.

Meditazione.

La nostra meditazione non può che partire con una preghiera di lode. E’ un dono della grazia iniziare la lettura di un libro contenuto nella Bibbia e quindi Parola di Dio. Ogni sillaba è solo ‘carta e inchiostro’, ma diventa Parola viva, Spada tagliente, Rivelazione dei Segreti di Dio se viene accolta nella fede. All’inizio della Rivelazione sta la volontà del Padre che svela a noi il suo amore e il suo pensiero; gesto di intimità e di amicizia. Ma è necessario un ‘supplemento’ di luce e di intelligenza: ecco allora la santificazione dello Spirito, il ricordo del nostro Battesimo, la voce dello Spirito che attesta la nostra ‘connaturalità’ con Dio.  Ma questa rivelazione cosa ci chiede? Ci chiede l’obbedienza della fede che si concede al lavacro del sangue di Gesù. Il contenuto di ogni Rivelazione che ci fa la Bibbia riguarda il dono del Figlio.

Ci sono due parole, grazia e pace, che indicano più di qualsiasi altra il frutto maturo del dono di Dio e il senso dell’opera di salvezza compiuta da Gesù. Non possiamo dimenticarle mai. Grazia e pace. Sono parole che indicano la sintesi dell’antico e del nuovo: pace, cioè i doni di Dio nella storia della salvezza (la Creazione, la rivelazione del suo amore materno, paterno e sponsale, la sua Alleanza fedele, la sua presenza costante nelle pieghe delle vicende storiche del suo popolo; in una parola: la rivelazione dell’A.T.). E poi la Grazia:  cioè il sigillo definitivo, l’Alleanza sancita nel sangue del Figlio (Croce) e presente, nelle contraddittorietà della storia, con il Corpo di Cristo (Eucaristia e Chiesa), il nostro Signore Gesù, amico, sposo, compagno fedele, contenuto della nostra fede, speranza,carità. E questa Grazia è Dio in persona ‘uscito’ dalla Trinità e ‘trasferito’ ad abitare nel nostro cuore; per questo si chiama ‘Spirito santo’.

Nelle poche righe del saluto di Pietro ci è donata la sintesi della nostra vicenda cristiana e ci viene indicato, perciò, con quanto desiderio e con quale fede è necessario accostarci alla preghiera della Parola.  Sia, davvero, lodato Gesù Cristo. Sempre sia lodato.

